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Il 
term

ine 
è 

stato 
proposto 

da 
A

lbert 
B

andura, 
psicologo canadese, considerato uno dei padri della 
P

sicologia Cognitivista.

L
’ agentività è una facoltà dell’agire um

ano, che 
perm

ette di intervenire sulla realtà, agendo in m
odo 

attivo e trasform
ativo sulla propria vita, in quanto il 

m
ondo che ci circonda è definito anche dalle nostre 

azioni.
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L
O
G
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R
elativo all’assiologia; 

basato su criteri di valore: 
categorie assiologiche

A
ssiologia

dal fr.axiologie,com
p. del gr.áksios

“degno” e da

-dilogie “logía”.

T
eoria o dottrina dei valori che ha com

e oggetto ciò 
che nel m

ondo è considerato un valore, in quanto non 
lim

itato alla pura realtà di fatto.

G
li studiosi definiscono form

alm
ente l’assiologia com

e 
lo studio dei valori e di com

e questi nascono nella 
società; infatti, è strettam

ente collegata alle nozioni di 
etica e m

orale.
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L
’autoefficacia è la fiducia che abbiam

o nelle nostre 
capacità 

di 
organizzare 

e 
realizzare 

le 
azioni 

necessarie per conseguire i risultati prefissati.

L
e persone che credono ferm

am
ente nelle proprie 

capacità prendono i com
piti difficili com

e sfide da 
dom

inare invece che com
e m

inacce da evitare.

Secondo B
andura, è il livello di autoefficacia che 

determ
ina il com

portam
ento e non viceversa.
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L
a carità interpretativa è un principio che ci invita a superare la 

tendenza a considerare “assurde” le idee con cui non siam
o 

d’accordo e a presum
ere che ciò che non com

prendiam
o sia più 

probabilm
ente un fallim

ento da parte nostra nell’interpretazione 
piuttosto che un fallim

ento della ragione altrui.

Il concetto della carità interpretativa è attribuito storicam
ente al 

filosofo 
statunitense 

D
onald 

D
avidson, 

il 
quale 

afferm
a 

che 
l’interpretazione e la com

prensione dell’altro dovrebbero basarsi 
su un atto di carità da parte dell’interprete, attribuendo un 
valore 

di 
razionalità 

e 
verità 

alle 
asserzioni 

del 
proprio 

interlocutore e assum
endo che egli abbia un sistem

a di credenze 
coerente.

Ciò significa che prim
a di trarre conclusioni negative o form

ulare 
giudizi sulle convinzioni altrui bisognerebbe cercare di capire le 
ragioni che sottendono le loro convinzioni.

P
resum

ere che gli altri abbiano un sistem
a di credenze coerente e 

rispettarne le prospettive aiuta a costruire ponti di com
prensione 

e a superare i pregiudizi.
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Il codice deontologico professionale è un insiem
e di 

norm
e 

em
anate 

dagli 
organi 

rappresentativi 
di 

una 
professione 

al 
fine 

di 
autoregolare 

l’operato 
dei 

professionisti stessi.

E
sso 

costituisce 
lo 

strum
ento 

attraverso 
il 

quale 
il 

professionista si presenta alla società e contestualm
ente 

ne 
orienta 

e 
guida le 

scelte 
di 

com
portam

ento, 
nel 

fornire 
i 

criteri 
per 

affrontare 
i 

dilem
m

i 
etici 

e 
deontologici, nel dare pregnanza etica alle sue azioni 
professionali.  
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s.f.[dalgr.οντος
(deon)e

λογία
(loghìa),è

letteralm
ente

lo
"studio

deldovere"]

Il term
ine fu coniato, nella form

a inglese deontology, 
da 

J. 
B

entham
 

(1748-1832) per 
designare 

la 
sua 

dottrina 
utilitaristica 

dei 
doveri; 

indica, 
l’insiem

e 
delle 

regole 
m

orali 
ed 

etiche 
che 

disciplinano 
l’esercizio di una determ

inata professione. 

A
lcune professioni, per il loro carattere sociale, sono 

tenute a rispettare un certo codice di com
portam

ento 
atto a non ledere la dignità o la salute di chi è 
soggetto  del loro operato. 
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Consiste nell'entrare in una dim
ensione di ascolto; è 

aspettare, in silenzio, i tem
pi della com

unicazione 
dell'altro; è non avere fretta di m

ostrare la propria 
rappresentazione; è dislocare se stessi in m

odo tale 
che il nuovo luogo della m

otivazione diventi l'altro; è 
canalizzarsi 

sull’altro 
con 

una 
giusta 

postura 
em

otiva. 
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T
erm

ine preso in prestito dalla lingua inglese e che non ha 
una parola corrispondente in italiano.

L
’etim

ologia del term
ine è com

posita perché la parola può 
essere suddivisa in tre elem

enti:prefisso
em

-
viene

utilizzato
con

ilsignificato
di“m

ettere
nella

condizi
one

di”
o anche

di“andare
verso”,riferendosi 

quindiad
un

m
ovim

ento
propositivo

verso
qualcosa; 

ilsostantivo “pow
er”

tradotto 
con

“potere”,“essere
in

grado
di”,“potere

di”;suffisso
-

m
entdefinisce sia un processo sia un risultato.

E
m

pow
erm

entviene quindi utilizzato per 
indicare

la
conquista

della consapevolezza
disé e delle 

proprie risorse
(cognitive, em

otive, sociali), m
a 

anche
ilcontrollo sulle proprie scelte, decisioni e azioni 

attraverso interventi m
irati a rafforzare il potere di scelta 

degli individui e ad aum
entarne poteri e responsabilità, 

m
igliorandone le com

petenze e le conoscenze. 
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A
ggettivo 

derivato 
dalla 

parola 
epistem

ologia, ovvero la filosofia della 
scienza 

e, 
in 

senso 
più 

am
pio, 

la 
conoscenza dei m

etodi delle scienze e 
dei principi secondo i quali la scienza 
costruisce sé stessa. 

E
pistem

ologia

[dal greco
epistèm

e
(conoscenza) e -logía]

Il term
ine

epistem
ology

fu coniato dal filosofo scozzese 
J. F

. F
errier (1854) per indicare l’indagine critica 

intorno 
alla 

struttura 
e 

ai 
m

etodi 
delle 

scienze: 
osservazione, 

sperim
entazione, 

e 
inferenza 

(interazione tra esse).

L
’epistem

ologia pedagogica, ad esem
pio, si occupa di 

chiarire quali sono gli oggetti 
di studio di tutte le 

discipline pedagogiche, m
a anche quali sono i loro 

m
etodi 

di 
ricerca, 

quali 
sono 

i 
rapporti 

che 
intrattengono 

con 
le 

altre 
discipline 

ecom
e 

si 
sono sviluppate storicam

ente.
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Q
uesto term

ine indica letteralm
ente la “sospensione 

del giudizio” nel significato utilizzato dal filosofo 
tedesco H

usserl per il quale tale sospensione è un 
m

ettere tra parentesi tutto quello che consideriam
o 

certezze, 
consentendo 

di 
perseguire 

l’istanza 
del 

cam
biam

ento e della problem
aticità rinunciando a 

dare per scontata ogni opinione.

L
’epoché 

di 
H

usserl 
trova 

applicazione 
in 

cam
po 

pedagogico 
grazie 

a 
P

iero 
B

ertolini: 
lavorare 

in 
cam

po educativo seguendo questo paradigm
a vuol 

dire 
privilegiare 

la 
relazione, 

il 
rapporto 

con 
il 

diverso da sé attivando la conoscenza reciproca dei 
due term

ini della relazione e portando a riflessioni 
che vanno al di là dell’ovvietà e della superficialità, 
privilegiando la persona com

e portatrice di risorse e 
lim

iti e, non solo di deficit da colm
are.  
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[da fenom
enologia] 

(pl.m
 -ci)

R
elativo alla 

fenom
enologia. 

D
ella fenom

enologia, 
relativo alla fenom

enologia: 
processo f.; m

etodo f.; in 
filosofia riduzione f., in 
H

usserl, l’epochè.

M
etodo fenom

enologico: processo che attraverso 
l’epochè, consente di cogliere l’essenza dei fenom

eni.

Q
uesta essenza non coincide con l’introspezione (basata 

su una ingenua separazione fra io e il m
ondo), m

a è un 
m

odo di re-im
parare a vedere il m

ondo, una ritrovata 
capacità di provare stupore di fronte al m

ondo.

È
 un m

etodo descrittivo, riflessivo e di esigente rigore 
scientifico.
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[da
gnoseologìa](pl.m

-ci)
R

elativo
alla

gnoseologìa. 
P

iù genericam
ente,che 

riguarda la conoscenza, 
conoscitivo.

G
noseologìa 

s.f [dal lat. m
od. gnoseologìa, term

ine coniato dal 
filosofo tedesco A

. G
. B

aum
garten (1714-1762) con il 

gr. G
nòsis ‹conoscenza› e -logía da lògos ‹discorso›]. 

Ilterm
ine

è
usato

per
indicare

la
dottrina

o
la

teoria
della

conoscenza um
ana e scientifica;

a partire da 
K

ant,indica 
soprattutto 

la 
ricerca 

e 
l’analisi 

dei 
fondam

enti, delle strutture e m
odalità, nonché dei 

lim
iti e della sua validità e verità.
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L
’ interazione m

odificante è quella interazione che 
m

odifica entram
bi i soggetti della relazione educativa e 

produce un pensiero trasform
ativo, in quanto accoglie 

il cam
biam

ento e com
prende che la ricchezza sta nel 

cam
biare, nel trasform

arsi. 



IN
T

E
G

R
A

ZIO
N

E
 

O
M

O
L

O
G

A
N

T
E

È
 

un 
processo 

che 
dà 

luogo 
a 

un 
costrutto 

che 
rim

anda a una m
odalità di pensiero m

onolitica e ciò 
avviene 

in 
tutti 

i 
sistem

i: 
m

acro, 
m

eso 
e 

m
icro; 

inoltre si entra in una dim
ensione pregiudiziale e 

stereotipata. 

È
 la convinzione che il proprio punto di vista sia 

l’unico corretto e sovrano. 
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Il 
concetto 

di 
pensiero 

trasform
ativo 

riconduce 
a 

un 
cam

biam
ento delle proprie categorie di pensiero e dei propri 

com
portam

enti.

A
vere 

un 
pensiero 

trasform
ativo 

vuol 
dire 

avere
carità 

interpretativa, m
ettersi in ascolto dell’altro e prevede un alto 

livello di riflessività.

Il fine ultim
o è il cam

biam
ento del proprio m

odo di pensare, 
non 

più 
basato 

su 
credenze, 

giudizi, 
sentim

enti 
e 

valori 
assim

ilati dagli altri.

A
ttraverso

ilpensiero
trasform

ativo,ilnostro
habitus

m
entale

sitrasform
a,arricchendosidell’esperienza

dell’altro.
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dal lat. prosōdīa(m
), dal gr. 

prosōidía, 
com

p. 
di 

pros- 
“a,verso” e –ōidía “canto” 

P
arte 

della 
linguistica 

che 
studia 

il 
ritm

o, 
l'accentazione 

e 
l’intonazione 

del 
linguaggio 

parlato all’interno della com
unicazione. 
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•
Sistem

a       indica la connessione di elem
enti in un 

tutto organico e funzionale.

•
R

eferenziale        che si basa su sé stesso.

•
A

utoregolato        che si regola da sé.

B
andura 

si serve di questo costrutto
per

afferm
are

che il 
senso di efficacia personale (autoefficacia) è il prodotto di 
un insiem

e di fattori tra loro collegati che hanno origine 
nell’individuo 

e 
in 

esso 
trovano 

le 
linee 

guida 
per 

il 
raggiungim

ento della consapevolezza di sé.
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R
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-CO
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P
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N
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Il
trittico 

pedagogico
può 

riferirsi 
all’ 

analisi 
dei 

m
eccanism

i 
dell’apprendim

ento scolastico fatta dal
pedagogista O

vide D
ecroly che 

individua tre funzioni psicologiche fondam
entali alla base dell’ attività 

scolastica: esperienza, associazione, espressione.

Q
ueste 

tre 
funzioni 

si 
esplicano 

in: 
inform

azione, 
conoscenza, 

com
petenza, tre term

ini che non possono essere utilizzati com
e sinonim

i 
in 

quanto 
indicano 

appunto 
tre 

processi 
differenti 

in 
term

ini 
di 

apprendim
ento.

L
’inform

azione è la notizia, la nozione o l’elem
ento che dà il senso di un 

argom
ento, di un fatto. Q

uesto
inputcostituisce l’inform

azione presente e 
pone due interrogativi:

 - cosa conosco (inform
azione passata)

 - cosa posso aggiungere (inform
azione futura)

A
ttraverso questi due m

om
enti, che im

plicano la m
obilitazione di ciò che 

so e la ricerca di nuove inform
azioni, l’inputdiventa conoscenza.

L
’apprendim

ento è di tipo
reticolare

in quanto è un continuo distruggere 
le inform

azioni acquisite precedentem
ente per crearne di nuove che 

increm
entino le vecchie.

Q
ueste conoscenze diventano com

petenze quando le agisco in contesti 
differenti.


